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all'iniziativa

hiamÒ gli antifascisti all'impegno percrea-
re comitati in difesa della Costituzione. Una
scelta che ribadire essere stata giusta visto
che il govemo ha manifestato diverse "tenta-
zioni» di mqdificare la Costituzione, magari
col succepivo consenso di un plebiscito ma-
scherato da referendum. Dossetti annuncia

, gmvità del mor[ento e per icomuni interessi
.,che sono in giocoo. Da domani tomerà al si-
ilenzio, alle meditazioni nel suo eremo di

a

Nelle suggestive sale dell'abbazia piene fi-
no all'inverosimile si respira un clima im-
pcnsabile solo qualche anno fa, e in serata
arrivano anche i nbig, della politica, tra cui
Paolo Prodi,l4opoldo Elia, Pierluigi Casta-
gnetti e Leoluca Orlando. Qui l'incontro tra
sinistra e cattolici sembra far parte dell'ordi-
ne delle cose tenene. Il Dossefri che, senza
successo, contendeva nel 1956 la poltrona
di sindaco di Bologna al (rosso» Dozza in un
epico scontro elettorale oggi a chi gli chiede
se sia giunto il momento di supeyare gli anti-
chi steccati.tra ex democristiani ed excomu-
nisti risponde con un largo soniso e un «ma

certo\ come se si parlasse dell'owio, Ed al-
loradiventa owio anche I'affettuoso abbrac-
cio con diversi parlamentari ed esponenti
prcigressisti (Petruccioli, Tortorella, Daria
Bonfietti, Barbera...) e I'incontro, in serata,
con Nilde lotti. . i.
:, Due amici fin dalla giovinezza anche per
la.loro comune o.rigine reggiana, due padri
costituenti. E alla Costituzione naturalmente
fa riferimento pure l'ex presidente della Ca-
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i' 'r otrazta,m pericolo»
a. DALNOSTRO INVIATO
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, r MONTEVEGUO (Bologna). La democra-
zia è in pericolo. [o è dal 27 marzo, quando

"Ls &E? )h.9-

le elezioni consegnarono il govemo del pae-

se alla destra. Don Giuseppe Dossetti ripete
' l'allarme. Dalla splendida abbazia di Monte-

- veglio, dove Dossetti fondÒ la primacomuni-
ta della sua grande "famiglia,, il vecchio mo
rìaQo segue il filo di un ragionamento co--minciato 

alla vigilia del 25 aprile quando

Montesole invista di un sinodo sullavitarelil ,

mera: anche leivede nrischi» nelle modifiche

li'giosu g5e gl! $a molto a cuore. Per l'ultimo che si sen\ono propore. Non usa perÒ i toni
drammatici di Dossetti, piuttosto è preoccu-
pata «dall'incertezza, che aleggia nelle file
della maggioranza. l,e modifiche alla Costi-
tuzione non sono un tabù, alcune parti pos-

I 
r messaggio davanti alla platea dei comitati

j don Dossetti usa parole forti. Si sente come
I gli antichi padri fondatori della chiesa *che

; ,. dal deserto tomavano in città in occasione di
I ,epidemie, di invasioni e di altri pericoli pub- sono essere mgdellate ad una realtà che in

I - blici». Lui è !g1n4to, i comitati sono nati (23 quasi mezzo secolo si è modiiicata nma sem-

I Costituiti, una ventina I via di formazione,'i;ì pre ri§pettando le prOcedure previste dall'ar-

I I duemila aderenti in tutta ltalia) e Dossetti , ticolo 138». In ogni caso per «modificare la

I ora dice alla sua «piccola crea[ura,: .Vivi e Costituzione - afferma - ci vuole una sicu-

| ' cammina perconto tuo, perché io non pos ' rezza e una'convinzione che io non vedo in

|sopromeuerediseguirtirrellafuacrerita,.;,questamaggioranza,

m
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Il30 seffembre assisterà a tina messa e andrà a Monte Sole
'Ji , i.t

IL

sua ultima nintromissioneo

è perché


